
Gli ultimi tre giorni 
dell’esistenza terrena di Gesù 

hanno dato un senso nuovo 
alla storia dell’umanità.

C ome possiamo ricordare le ul-
time ore della vita di Gesù? I
Vangeli hanno descritto con pre-

cisione quanto avvenne in quei giorni.
Un fatto che doveva aver provocato for-
te impressione. L’uccisione di quell’in-
nocente che si proclamava Figlio di Dio
è stata raccontata fedelmente da chi
era presente. 
Anche noi cristiani con la “Via Crucis” ri-
percorriamo ogni anno quei momenti.
Unendo alla croce di Cristo le innume-
revoli croci che tante persone portano. 
La Passione di Gesù è un evento che
molti artisti, credenti e non creden-
ti, hanno da sempre cercato di rap-
presentare con la pittura, la scultu-
ra, la musica… Anche il cinema l’ha
messa in scena diverse volte. 
Nel suo ultimo film, Mel Gibson ha scel-
to di raccontare la passione in modo
realistico e con immagini talvolta duris-
sime. In alcune scene la violenza delle
percosse subite da Gesù è davvero im-
pressionante. Una scelta che sta facen-
do molto discutere. 
Questa volta bibita e popcorn è me-
glio lasciarle fuori dalla sala. Quan-
do si va a vedere un film su Gesù bi-
sogna prepararsi.
È l’occasione, infatti, per togliere
quella spessa polvere che si depo-
sita sulle nostre idee riguardo a
Gesù e che ci impedisce di vederlo in
tutta la sua autenticità: lui ci ha rivela-
to che Dio ci ama. E ce l’ha dimostrato
letteralmente fino ad amarci da morire.

fra Simplicio
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SI PUÒ AMARE DA MORIRE,
MA MORIRE D’AMORE…SÌ!
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